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Comuni di

Mediglia Peschiera Borromeo Paullo Pantigliate Tribiano
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Per il sistema integrato di interventi e servizi sociali

Legge 328/2000

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO 

AI TITOLI SOCIALI: ASSEGNO DI CURA E VOUCHER

PER ANZIANI E DISABILI

CAPO 1

INTRODUZIONE

art. 1 - OGGETTO 

Il presente regolamento disciplina, all’interno di un sistema integrato di interventi e servizi sociali di competenza dei comuni associati, previsto dalla normativa nazionale e regionale, l’istituzione dei titoli sociali nelle forme di Assegni di cura e Voucher sociali, quali titoli di pagamento erogati per sostenere e/o acquistare prestazioni di assistenza domiciliare nei confronti di anziani e disabili residenti nei comuni dell’ambito del Distretto di Paullo cui appartengono i comuni di Mediglia Pantigliate, Paullo, Peschiera Borromeo, Tribiano.

art. 2 – FINALITA’

I titoli sociali sono un mezzo attraverso cui sostenere a livello domiciliare, nel rispetto della libera scelta della modalità e degli erogatori dell’assistenza da parte dell’interessato il soddisfacimento di bisogni di ordine sociale dei soggetti fragili, al fine di favorirne la loro permanenza nell’ambiente di vita e di relazione ed evitare o ritardare il ricovero in istituto.
Art. 3 – TIPOLOGIA DEI TITOLI SOCIALI

I titoli sociali consistono in una provvidenza economica assegnata nelle seguenti forme:

Assegno di cura: per prestazioni che rispondano ai bisogni assistenziali leggeri (v. articolo 9)  rese da caregiver non professionali nell’ambito della rete informale di solidarietà o da un parente che per garantire l’assistenza al domicilio dell’anziano, chiede un periodo di aspettativa dal lavoro certificata. 
Voucher sociali: per prestazioni erogate da soggetti accreditati attraverso caregiver professionali sociali.

L’assegnazione dei titoli sociali è regolamentata da due specifiche e distinte graduatorie a  durata annuale a partire dalla data di approvazione della graduatoria stessa:

Una per gli assegni di cura;

Una per i voucher sociali.
Art. 4 – DESTINATARI

Possono beneficiare dei titoli sociali i cittadini anziani con più di sessantacinque anni ed i disabili residenti nei Comuni di Mediglia Pantigliate Paullo Peschiera Borromeo Tribiano che ne facciano apposita richiesta.

Vengono individuati quali indicatori indicatori prioritari di intervento:, 
PER AGLI ASSEGNI DI CURA

Bisogni relazionali così declinati:

· presenza di una rete familiare con altri soggetti fragili e/o in carico a servizi socio-sanitari territoriali (SERD, NOA, CPS, …)

· anziano in stato di isolamento relazionale/familiare

· situazione relazionale familiare altamente conflittuale

· carenza di rete primaria e secondaria di supporto relazionale (vicinato, volontariato, ecc). 
bisogni abitativi e situazioni di isolamento territoriale così declinati:
· assenza di servizi igienici

· assenza di riscaldamento e acqua calda

· difficoltà a raggiungere i servizi essenziali

· presenza di barriere architettoniche che limitano la mobilità dell’assistito (assenza di ascensore, scale poco agibili, ecc.).
PER I VOUCHER SOCIALI:

Bisogni relazionali così declinati:

· presenza di una rete familiare con altri soggetti fragili e/o in carico a servizi socio-sanitari territoriali (SERD, NOA, CPS, …)

· anziano in stato di isolamento relazionale/familiare

· situazione relazionale familiare altamente conflittuale

· carenza di rete primaria e secondaria di supporto relazionale (vicinato, volontariato, ecc). 
bisogni abitativi e situazioni di isolamento territoriale così declinati:

· assenza di servizi igienici

· assenza di riscaldamento e acqua calda

· difficoltà a raggiungere i servizi essenziali

· presenza di barriere architettoniche che limitano la mobilità dell’assistito (assenza di ascensore, scale poco agibili, ecc.).
Grado di intensità assistenziale così declinato:

· Grado LIEVE: necessità di un affiancamento di care giver e il soggetto collabora in ogni azione
· Grado MEDIO: necessità di un affiancamento di care giver e il soggetto collabora parzialmente in ogni azione
· Grado GRAVE: necessità di un affiancamento continuo di care giver e il soggetto collabora in alcune azioni

· Grado MOLTO GRAVE: necessità di un affiancamento continuo di care giver in qualunque azione (il soggetto non collabora)

bisogni abitativi e situazioni di isolamento territoriale così declinati:

· assenza di servizi igienici

· assenza di riscaldamento e acqua calda

· difficoltà a raggiungere i servizi essenziali

· presenza di barriere architettoniche che limitano la mobilità dell’assistito (assenza di ascensore, scale poco agibili, ecc.).


Nello specifico destinatari del servizio sono coloro che presentano le seguenti caratteristiche:

· assistiti a domicilio 
· non autosufficienti con documentata certificazione redatta dall’ASL di invalidità con totale e permanente inabilità lavorativa superiore al 75%. Possono accedere anche coloro che hanno presentato domanda di riconoscimento all’ASL ma non hanno ancora ricevuto risposta e coloro che hanno più di 80 anni ed una certificazione dei servizi sociali comprovante il bisogno assistenziale
· con un ISEE del nucleo famigliare inferiore a € 22.500 per i disabili e ad  € 12.500 per gli anziani
CAPO 2

CRITERI DI ACCESSO E DI FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

art. 5 - MODALITÀ DI ACCESSO AL SERVIZIO
Possono presentare istanza di accesso ai titoli sociali, presentando la richiesta al comune di residenza tramite i moduli in allegato, i cittadini di cui all’art. 4 previa presentazione di:

1. dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa alla situazione economica (ISEE) del nucleo famigliare del richiedente la prestazione ai sensi del D.Lgs. 130/00.

Per i richiedenti anziani, così come previsto dalla normativa di riferimento e successivi regolamenti attuativi, si stabilisce che il nucleo famigliare  di riferimento è quello costituito dal solo richiedente e dal coniuge non legalmente ed effettivamente separato, senza che questo comporti modifiche alla situazione anagrafica.

Per i soggetti disabili il nucleo familiare di riferimento è quello previsto dal già citato D.Leg.vo 130/00

2. autocertificazione relativa alla composizione del nucleo famigliare di convivenza  (ai fini di quanto stabilito dal successivo art. 6 e 7).

3. copia del verbale di invalidità, della ricevuta di presentazione della domanda all’ASL o certificazione dei servizi sociali comprovante il bisogno assistenziale
Il servizio provvederà d’ufficio all’acquisizione di stato di famiglia, certificato di residenza del richiedente, dichiarazione rilasciata dai servizi sociali con la quale si certifica il bisogno relazionale ed abitativo.

Nel caso di variazione delle condizioni socio economiche durante l'erogazione del titolo, il beneficiario deve renderlo noto all'Ufficio Servizi Sociali affinché lo stesso possa effettuare una nuova valutazione ai fine della determinazione del punteggio.

Le domande devono essere presentate nel Comune di residenza dell’anziano o del disabile, per la verifica della completezza della documentazione e la richiesta di eventuali integrazioni, utilizzando il modello disponibile presso i Comuni stessi.

Le condizioni che consentono l’accesso al titolo sociale sono autocertificate dal richiedente con esclusione della dichiarazione di invalidità che viene presentata in fotocopia.
art. 6 - PRIORITÀ DI ACCESSO AL SERVIZIO

Le domande, verificate nella loro completezza e valutate ammissibili, vengono inserite nelle graduatorie di riferimento predisposte da ogni singolo Comune del Distretto. Vengono create due graduatorie: una per gli assegni di cura ed una per i voucher sociali.

La formazione delle graduatorie è basata su criteri stabiliti dal Piano di Zona e terrà conto dei seguenti aspetti:

· Situazione economica (ISEE)

· Situazione e composizione del nucleo famigliare di convivenza 

· Dichiarazione dei servizi sociali

Ai singoli criteri vengono attribuiti punteggi così come stabilito nel successivo art. 7. 

art. 7 - PUNTEGGI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

Le graduatorie di cui al precedente articolo, per la categoria anziani, sono formulate in base alla somma dei seguenti punteggi:

· 1)
Indicatore della situazione economica equivalente del nucleo famigliare del richiedente il servizio (fino a punti 8): 

· ISEE inferiore a  €  5.000







punti 8

· ISEE compreso fra € 5001 – € 7.500 




           punti 6

· ISEE compreso fra € 7.501 – € 10.000




           punti 4

· ISEE compreso fra € 10.001 – € 12.500




           punti 2

2)
Composizione del nucleo famigliare (fino a punti 8)
· anziano con  più familiari o assimilati autosufficienti



punti 1 

· anziano con un solo familiare o assimilato autosufficiente


punti 2 

· anziano con  familiare con riconosciuta invalidità superiore a 2/3

punti 4

· anziano solo con un familiare che vive nello stesso stabile


punti 5

· anziano con  familiare con riconosciuta invalidità pari al 100%


punti 6

· anziano solo (CHE VIVE DA SOLO O SENZA FAMIGLIA?)








punti 8

3)
Dichiarazione servizi sociali - art. 5 





      fino a punti 8
4)
Anziano non titolare di indennità di accompagnamento       
                 
punti 2

Le graduatorie di cui al precedente articolo, per la categoria disabili, sono formulate in base alla somma dei seguenti punteggi:

· 1)
Indicatore della situazione economica equivalente del nucleo famigliare del richiedente il servizio (fino a punti 8): 

· ISEE inferiore a  €  5.000







punti 8

· ISEE compreso fra € 5.501 – € 10.000




           punti 6

· ISEE compreso fra € 10.001 – € 15.000




           punti 4

· ISEE compreso fra € 15.001 – € 22.500



                       punti 2

2)
Composizione del nucleo famigliare (fino a punti 8)
· Disabile che vive con  più familiari





punti 1 

· Disabile che vive con un solo familiare 





punti 2

· Disabile con  familiare con riconosciuta invalidità superiore a 2/3

punti 4

· Disabile solo con un familiare che vive nello stesso stabile


punti 5

· Disabile con  familiare con riconosciuta invalidità pari al 100%

punti 6

· disabile solo








punti 8

3)
Dichiarazione servizi sociali - art. 5 





      fino a punti 8
4)
Disabile non titolare di indennità di accompagnamento       
               
punti 2

A parità di punteggio totale avrà priorità nella graduatoria il richiedente che ha il punteggio più alto nella dichiarazione dei servizi sociali.

La soglia di accesso per poter accedere alla graduatoria è di:

· 14 Punti per la domanda di assegno di cura  

· 10 Punti per la domanda di voucher sociale. 
CAPO 3

ASSEGNO DI CURA

art. 8 - ENTITA’ DELL’ASSEGNO

Per l’assegnazione dell’assegno di cura l’Ufficio Servizi Sociali del comune procede secondo l’ordine di graduatoria.

La misura dell’assegno è stabilita in € 200 mensili. 
Nel caso in cui le risorse assegnate non siano sufficienti per garantire l’assegno a tutti gli aventi diritto si procederà in ordine di graduatoria con la possibilità per i comuni di intervenire con risorse proprie.

Il diritto a ricevere l’assegno sussiste fino alla validità della graduatoria. Le graduatorie, che rimangono aperte, vengono aggiornate ogni tre mesi a partire dalla data di approvazione.  

art. 9 - MODALITA’ DI UTILIZZO

Progetto di intervento

L’assegno di cura è utilizzabile per l’acquisto di prestazioni assistenziali così dette leggere da soggetti che provvedono all’assistenza dell’anziano o del disabile: in particolare l’assegno può essere utilizzato per l’assistenza resa da:
· 
· volontari
· vicini di casa

· parente che per garantire l’assistenza al domicilio dell’anziano richiede un periodo di aspettativa dal lavoro, certificata. 
In ogni caso le persone addette all’assistenza dovranno partecipare e condividere la formulazione di un progetto di intervento individualizzato contenente finalità, obiettivi e azioni concrete insieme all’assistente sociale comunale e, ove possibile, al soggetto dell’intervento o ai famigliari dello stesso; Il progetto dovrà essere sottoscritto dai tre attori individuati.
Il progetto individualizzato è soggetto ad un monitoraggio periodico da parte del servizio sociale comunale che prevede:

· visite domiciliari;

· monitoraggio delle spese sostenute certificate sia attraverso la compilazione dell’allegato XXX al progetto, sia attraverso il foglio presenze del caregiver che attesti la presa in carico dell’anziano e le avenute prestazioni (allegato XXY).
L’erogazione dell’assegno è vincolata alla formulazione del progetto e potrà essere revocata qualora le parti interessate non si attenessero allo stesso ovvero facessero un uso diverso da quello concordato delle risorse assegnate. In caso di variazione della persona incaricata dell’assistenza, la stessa dovrà procedere alla sottoscrizione del progetto di cui sopra.

I soggetti beneficiari dell’assegno hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che comporti il venire meno del diritto all’assegno. Il beneficio decade dalla fine dal giorno in cui vengono meno le condizioni che hanno dato diritto all’assegnazione. In tal caso il calcolo del beneficio viene effettuato con riferimento ai giorni del mese in cui il beneficiario è stato in possesso dei requisiti.  

Prestazioni

Le prestazioni assistenziali da garantire con l’ASSEGNO DI CURA consistono in:

· 
· 
· 
· igiene personale straordinaria (ad es.: bagno settimanale assistito);

· 
· accompagnamento fuori della propria abitazione ai fini della risocializzazione e della riattivazione motoria.

· igiene dell’ ambiente domestico ;

· 
· igiene del vestiario, stiratura e piccoli lavori di cucito;

· approvvigionamento generi di prima necessità;

· preparazione e/o somministrazione del pasto a domicilio nei giorni festivi;

· preparazione e supervisione terapie orali su indicazione e supervisione sanitaria;

· disbrigo faccende burocratiche, approvvigionamento farmaci e ausili.

Nella formulazione del progetto di cui sopra potranno essere previste anche altre prestazioni a secondo del bisogno espresso purché non assumano carattere prevalente rispetto a quelle sopra elencate.

art. 10 - INCOMPATIBILITA’
L’assegno è incompatibile con il ricovero in RSA e decade dal giorno del ricovero stesso. 
L’assegno è altresì incompatibile con la fruizione di altri servizi socio sanitari (centri diurni integrati, crh, cse, sfa, comunità alloggio), nonché con l’erogazione del voucher sociale.

In caso di ricovero ospedaliero e riabilitativo l’assegno viene sospeso per il periodo del ricovero se superiore a giorni 15.

CAPO 4

VOUCHER SOCIALE

art. 11 - ENTITA’ DEL VOUCHER

L’assegnazione del voucher, determinata dalla posizione occupata in graduatoria, è strettamente collegata alla definizione del profilo assistenziale di cui all’art. 12, legato al progetto individualizzato stabilito tra il beneficiario/familiari ed il servizio sociale dell’ambito distrettuale. Alla formulazione del progetto di assistenza concorrono, quando necessario, i servizi della A.S.L..

L’entità del voucher sociale è in relazione ai bisogni assistenziali previsti dal progetto personalizzato e si articola secondo diversi profili:

Per prestazioni complementari e/o prestazioni domiciliari di bassa intensità (es. un accesso settimanale di un’ora di personale qualificato): Euro 15,00 settimanali

Per prestazioni complementari e/o prestazioni domiciliari di media bassa intensità (es. due accessi settimanali di un’ora di personale qualificato): Euro 30,00 settimanali
Per prestazioni domiciliari di media intensità (tre accessi settimanali di un’ora di personale qualificato): Euro 45,00 settimanali

Per prestazioni complementari e/o prestazioni domiciliari di medio alta intensità (es. quattro accessi settimanali di un’ora di personale qualificato): Euro 60,00 settimanali
Per prestazioni domiciliari di alta intensità (cinque accessi settimanali di un’ora di personale qualificato): Euro 75,00 settimanali

Nel caso in cui il progetto preveda un intervento di durata superiore all'ora è possibile prevedere l'integrazione con un voucher aggiuntivo di 30 minuti del valore di € 7,50.

E' inoltre possibile erogare più di un voucher di un ora al giorno se la situazione è particolarmente grave e complessa, la rete familiare è assente ed il progetto assistenziale individualizzato indica la necessità di garantire un intervento al mattino ed uno al pomeriggio.

Se il progetto di intervento prevede, per la realizzazione delle prestazioni, la contemporanea presenza di due assistenti l’entità del voucher viene raddoppiata.

Nel caso in cui le risorse assegnate non siano sufficienti per garantire l’assegno a tutti gli aventi diritto si procederà in ordine di graduatoria con la possibilità per i comuni di intervenire con risorse proprie.

Il diritto a ricevere l’assegno sussiste fino alla validità della graduatoria. Le graduatorie, che rimangono aperte, vengono aggiornate ogni tre mesi a partire dalla data di approvazione.  

art. 12 - MODALITA’ DI UTILIZZO

Progetto di intervento

Il voucher è utilizzabile per l’acquisto di prestazioni assistenziali da soggetti accreditati che provvedono all’assistenza dell’anziano o del disabile.

Nel rispetto della libera scelta da parte del beneficiario, il servizio sociale professionale informa l’interessato dei soggetti accreditate presso cui è possibile acquistare , tramite il voucher, le prestazioni. Quando necessario facilita e promuove l’incontro fra richiedente ed ente accreditato, compresa la compilazione e la sottoscrizione del voucher previsto per l’avvio delle prestazioni da parte dell’Ente individuato.

I soggetti accreditati scelti per l’assistenza dovranno partecipare e condividere la formulazione di un progetto di intervento individualizzato contenente finalità, obiettivi e azioni concrete insieme all’assistente sociale comunale e, ove possibile, al soggetto dell’intervento o ai famigliari dello stesso; Il progetto dovrà essere sottoscritto dai tre attori individuati.

L’erogazione del voucher è vincolata alla formulazione del progetto e potrà essere revocata qualora le parti interessate non si attenessero allo stesso ovvero facessero un uso diverso da quello concordato. In caso di variazione dell’ente incaricato dell’assistenza, lo stesso dovrà procedere alla sottoscrizione del progetto di cui sopra.

I soggetti beneficiari dell’assegno hanno l’obbligo di comunicare ogni variazione che comporti il venire meno del diritto all’assegno. Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno dato diritto all’assegnazione. 

Prestazioni

Le prestazioni acquistabili con il voucher presso gli Enti accreditati, finalizzate al mantenimento delle persone nel loro ambiente naturale di vita e relazione, consistono in:

· levata assistita con passaggio dell’utente letto/carrozzina e viceversa;

· vestizione / svestizione assistita;

· spostamento nell’ambito domestico per soddisfacimento bisogni fisiologici fondamentali;

· igiene personale sia ordinaria che straordinaria;

· frizioni cutanee e mobilizzazione passiva su indicazione e supervisione sanitaria;

· accompagnamento fuori della propria abitazione ai fini della risocializzazione e della riattivazione motoria. 

· Disbrigo pratiche e collegamento con altri servizi

· igiene dell’ ambiente domestico ;

· igiene cambio della biancheria;

· igiene del vestiario, stiratura e piccoli lavori di cucito;

· approvvigionamento generi di prima necessità;

· preparazione e/o somministrazione del pasto a domicilio;

· preparazione e supervisione terapie orali su indicazione e supervisione sanitaria;

Nella formulazione del progetto di cui sopra potranno essere previste anche altre prestazioni a secondo del bisogno espresso purché non assumano carattere prevalente rispetto a quelle sopra elencate.

Art. 13 – ACCREDITAMENTO

Nel rispetto dei requisiti minimi per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi previsti dal D.P.C.M. 21 maggio 2001, n. 308, l’Ufficio di Piano per l’ambito distrettuale, previo espletamento delle procedure di accreditamento dei soggetti richiedenti, istituisce un apposito Albo degli Enti accreditati che erogano le prestazioni acquistabili attraverso il voucher sociale.

art. 14 - INCOMPATIBILITA’
Il voucher è incompatibile con il ricovero in RSA e decade dal giorno del ricovero stesso.

E’ altresì incompatibile con la fruizione di altri servizi socio sanitari (centri diurni integrati, crh, comunità alloggio), nonché con l’erogazione dell’assegno di cura. E' possibile prevedere l'erogazione del voucher sociale anche in presenza del voucher socio sanitario su prestazione infermieristica nelle giornate in cui il voucher socio sanitario non è attivo. E' inoltre compatibile con il voucher socio sanitario finalizzato a prestazioni fisioterapiche riabilitative.
In caso di ricovero ospedaliero e riabilitativo l’assegno viene sospeso per il periodo del ricovero se superiore a giorni 15.

CAPO 5

ORGANIZZAZIONE DISTRETTUALE PER L’EROGAZIONE DELL’ASSEGNO E DEL VOUCHER

art. 15 - PREMESSA

Il Titolare degli interventi è  l’ambito dei Comuni del Distretto di Paullo , che opera in virtù e in forza dell’accordo di programma stipulato per l’attuazione del Piano di Zona., attraverso l’Ufficio di Piano.

Sono soggetti attuatori:

· Gli uffici servizi sociali (e loro articolazioni tecniche) dei Comuni aderenti all’accordo di programma;

· L’Ufficio di Piano che funge da coordinamento e raccordo per la gestione degli interventi previsti dalle presenti modalità di attuazione.

art. 16 - COMPETENZE E ATTIVITÀ DEI COMUNI

I Comuni provvedono:

1. alla pubblicizzazione e alla diffusione sul proprio territorio del materiale informativo relativo all’assegno di cura

2. alla raccolta e al completamento delle domande che potranno essere presentate a partire dalla data indicata nel bando contestualmente al calcolo dell’ISEE 

3. all’istruttoria delle domande valutandone l’ammissibilità ai sensi delle disposizioni del capo 1 

4. a trasmettere all’ufficio di gestione del piano, ogni tre mesi, le domande ammesse agli interventi

5. alla comunicazione di ammissibilità o non ammissibilità ai richiedenti 

6. alla formulazione, attraverso gli uffici servizi sociali, dei progetti di intervento previsti dai precedenti art. 9 e 12 dandone comunicazione all’Ufficio di Piano ad avvenuta sottoscrizione, per l’erogazione del beneficio.

7. all’erogazione, con cadenza mensile, degli assegni agli aventi diritto, secondo le modalità di pagamento indicate nell'istanza di accesso agli interventi.

art. 17 - COMPETENZE DELL’UFFICIO DI GESTIONE DEL PIANO

L’Ufficio di Piano provvede:

1. alla produzione della modulistica (omogenea per l’intero distretto) da distribuire agli uffici comunali sulla base delle presenti modalità di attuazione

2. alla produzione del materiale informativo da distribuire ai comuni

3. alla formulazione della graduatoria unica di distretto secondo i criteri stabiliti nel precedente art. 6 ed alla formulazione della graduatoria per ambito comunale che verrà aggiornata ogni tre mesi sulla base delle nuove domande che sono pervenute ai comuni.

4. alla comunicazione di assegnazione dell’assegno ai Comuni al fine della redazione del progetto di intervento e della comunicazione agli aventi diritto

5. alla raccolta dei progetti di intervento formulati (e sottoscritti) di concerto dai servizi sociali comunali, dal caregiver e dal beneficiario degli interventi, che costituiscono la condizione perentoria per l’inizio dell’erogazione dell’assegno

6. all’erogazione ai comuni della quota loro spettante, pari alla somma degli importi relativi agli assegni di cura ed ai voucher sociali.

7. agli aggiornamenti della graduatoria e alla conseguente comunicazione agli utenti in lista di attesa dell’accesso all’assegno previa formulazione del progetto

art. 18 - INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITÀ E FASI OPERATIVE

Al fine di un efficiente funzionamento delle attività previste dal meccanismo di erogazione dell’assegno è indispensabile che le comunicazioni fra l’Ufficio di Piano e i comuni avvengano tempestivamente nelle date stabilite e per via telematica. 

L’Ufficio di Piano provvederà a fornire idonee direttive in merito.

In particolare sono da prevedere tempi precisi di scadenza per ogni fase della procedura.

Art. 19 - DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE

Come stabilito dal Piano di Zona viene assegnata una quota ad ogni comune sulla base dei residenti ; pertanto l’UdP nel formulare la graduatoria iniziale per la distribuzione dei benefici provvederà ad assegnazioni che tengano conto delle quote per Comune; successivamente in seguito a decadenze dai benefici per qualsiasi motivazione si procederà al regolare scorrimento della graduatoria sulla base  delle graduatorie comunali .
Nel caso in cui il beneficiario del titolo sociale cambi residenza, spostandosi in uno degli altri comuni del distretto sociale 1, mantiene il punteggio riconosciuto ma deve presentare domanda al nuovo comune presso cui si è trasferito che procede ad una verifica del punteggio assegnato al fine dell'inserimento nella sua graduatoria. Il diritto all'erogazione del titolo sociale viene pertanto mantenuto a condizione che il nuovo comune stia erogando a parità di punteggio.
Art. 20 – MONITORAGGIO E FLUSSI INFORMATIVI

Sono previsti dei momenti di verifica e monitoraggio da parte del servizio sociale del distretto relativamente ai profili qualitativi degli interventi attivati tramite i titoli sociali attraverso l’utilizzo di una apposita scheda di valutazione. Le verifiche sono annuali relativamente ai titolari degli assegni di cura, mentre in caso di assegnazione di voucher sociale sono previste, per ogni assistito, ogni anno due visite domiciliari e due riunioni con gli operatori di riferimento dell'ente accreditato.

La struttura organizzativa dell’ambito distrettuale adotta un sistema di rilevazione costante dei flussi informativi relativamente all’assegnazione dei titoli sociali anche in stretto collegamento con l’ASL a cui spetta l’erogazione dei voucher sociosanitari.

Art. 21 – CONTROLLO E VIGILANZA DEGLI ENTI ACCREDITATI

In attuazione delle funzioni di vigilanza attribuite sui servizi sociali dalla legislazione nazionale ai comuni, l’Ufficio di Piano, oltre che su richiesta dell’interessato, verifiche periodiche sulla compiuta attuazione da parte delle organizzazione accreditate dei contenuti del Patto di Accreditamento.

Nel rispetto delle disposizioni previste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue modifiche ed integrazioni, l’esito delle verifiche effettuate riveste efficacia vincolante per la revoca dell’accreditamento.

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (ISEE) FINALIZZATA ALL’EROGAZIONE DELL’ASSEGNO DI CURA PER ANZIANI E DISABILI – DISTRETTO DI PAULLO

ART. 1 DEFINIZIONE DI ISEE E NUCLEO FAMILIARE

L’Indicatore della situazione economica equivalente di cui al D.Lgs. 109/98 e successive integrazioni e modifiche è un indice finalizzato alla valutazione della situazione economica di coloro che richiedono prestazioni o servizi sociali o assistenziali non destinati alla generalità dei soggetti o comunque collegati nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche.

La valutazione della situazione economica del richiedente é determinata con riferimento alle informazioni relative al nucleo familiare di appartenenza; ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare.

Fanno parte del nucleo familiare i soggetti componenti la famiglia anagrafica. I soggetti a carico ai fini I.R.P.E.F. fanno parte del nucleo familiare della persona di cui sono a carico. I coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico ai fini I.R.P.E.F. di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare. Il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico ai fini I.R.P.E.F. di altre persone, fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive.

L'indicatore della situazione economica è definito dalla somma dei redditi, come indicato nella allegata tabella 1. Tale indicatore del reddito e' combinato con l'indicatore della situazione economica patrimoniale nella misura del venti per cento dei valori patrimoniali, come definiti nella tabella 2. 

L'indicatore della situazione economica equivalente è calcolato come rapporto tra l'indicatore di cui sopra e il parametro desunto dalla scala di equivalenza definita nella tabella 3, in riferimento al numero dei componenti del nucleo familiare. 

Per la valutazione dei requisiti e la definizione delle graduatorie i Comuni possono integrare la valutazione dell’ISEE con altri criteri selettivi.

ART. 2 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA

Il testo dell'articolo 4 del citato decreto legislativo n. 109 del 1998, e successive modifiche e integrazioni, e' il seguente: "Art. 4 (Dichiarazione sostitutiva unica):

Il richiedente la prestazione presenta un'unica dichiarazione sostitutiva, a norma della vigente legislazione, di validità annuale, concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente.

Nella dichiarazione sostitutiva devono essere indicati i valori utili alla determinazione della situazione reddituale individuati dall'articolo 3, nonché i valori relativi al patrimonio di cui all'articolo 4 e le informazioni necessarie all’applicazione delle detrazioni e delle franchigie spettanti. Sono altresì da indicare i codici identificativi degli intermediari finanziari e degli altri soggetti con i quali sono intrattenuti rapporti di custodia, amministrazione, deposito e gestione.

Il richiedente dichiara altresì di avere conoscenza che, nel caso di corresponsione della prestazione, possono essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite ed effettuati presso gli istituti di credito o altri intermediari finanziari, specificando a tal fine il codice identificativo degli intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare. 

La dichiarazione di cui al comma 1 va presentata ai Comuni.

Gli enti erogatori controllano, singolarmente o mediante un apposito servizio comune, la veridicità della situazione familiare dichiarata e confrontano i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alle prestazioni con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze.

ART. 3 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il trattamento dei dati e' svolto nel rispetto delle vigenti norme in materia di tutela dei dati personali e in particolare delle disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni, nonché del D.Lgs. 11 maggio 1999, n.135.

Ai fini dei controlli formali di cui al precedente articolo, i Comuni possono effettuare l'interconnessione e il collegamento con gli archivi delle amministrazioni collegate, nel rispetto della disciplina di legge.

ART. 4 REVOCA DEI BENEFICI CONCESSI

Nell'ambito dei controlli di cui all'articolo 4, comma 7, del D.Lgs. n 109 del 1998, le convenzioni da stipulare assicurano che in caso di omessa o infedele dichiarazione dei redditi gli enti erogatori conseguano idonea notizia per i provvedimenti di competenza ai fini dell'eventuale revoca dei benefici concessi.

ART. 5 RINVIO ALLA LEGGE

Per tutto quanto non trattato dalle presenti disposizioni si fa rinvio al D.Lsg. 109/98 e successive integrazioni e modifiche, nonché a tutti i regolamenti e le disposizioni attuative.

TABELLA 1 - REDDITO

a) il reddito complessivo ai fini IRPEF, quale risulta dall'ultima dichiarazione presentata o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall'ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali; per quanto riguarda la valutazione dei redditi agrari dovrà essere predisposta un'apposita circolare ministeriale;

b) il reddito delle attività finanziarie, determinato applicando il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare definito secondo i criteri di seguito elencati. Dalla predetta somma, qualora il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione, si detrae il valore del canone annuo, fino a concorrenza, per un ammontare massimo di € 5.164,57. In tal caso il richiedente è tenuto a dichiarare gli estremi del contratto di locazione registrato;

Il testo della tabella 1, parte II, lettera a), del citato decreto legislativo n. 109 del 1998, e successive modifiche ed integrazioni, e' il seguente: "Parte II - Definizione del patrimonio”:

TABELLA 2 – PATRIMONIO

a) Patrimonio immobiliare: fabbricati e terreni edificabili ed agricoli intestati a persone fisiche diverse da imprese: il valore dell'imponibile definito ai fini ICI al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di presentazione della domanda, indipendentemente dal periodo di possesso nel periodo d'imposta considerato. Dal valore così determinato si detrae l'ammontare del debito residuo al 31 dicembre dell'anno precedente per i mutui contratti per l'acquisto dell'immobile, fino a concorrenza del suo valore come sopra definito. Per i nuclei familiari residenti in abitazione di proprietà, in alternativa alla detrazione per il debito residuo, é detratto, se più favorevole e fino a concorrenza, il valore della casa di abitazione, come sopra definito, nel limite di € 51.645,69. La detrazione spettante in caso di proprietà dell'abitazione di residenza é alternativa a quella per il canone di locazione di cui alla parte I della presente tabella.

b) Patrimonio mobiliare: l'individuazione del patrimonio mobiliare é effettuata indicando in un unico ammontare complessivo l'entità più vicina tra quelle riportate negli appositi moduli predisposti dall'amministrazione. A tale fine la valutazione dell'intero patrimonio mobiliare à ottenuta sommando i valori mobiliari in senso stretto, le partecipazioni in società non quotate e gli altri cespiti patrimoniali individuali, secondo le modalità che saranno definite con successiva circolare del Ministro delle Finanze, di concerto con il Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica.

Dal valore del patrimonio mobiliare, determinato come sopra, si detrae, fino a concorrenza, una franchigia pari a € 15.493,71. Tale franchigia non si applica ai fini della determinazione del reddito complessivo di cui alla parte I della presente tabella.

Il testo della tabella 2, del citato decreto legislativo n. 109 del 1998, e successive modifiche ed integrazioni, é il seguente: 

TABELLA 3 - LA SCALA DI EQUIVALENZA

===========================================

Numero dei componenti                         Parametro

===========================================

primo
1,00

secondo
1,57

terzo
2,04

quarto
2,46

quinto
2,85

· Maggiorazione di 0,35 per ogni ulteriore componente.

· Maggiorazione di 0,2 in caso di presenza nel nucleo di figli minori e di un solo genitore. 

· Maggiorazione di 0,5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di invalidità superiore al 66%.

· Maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

